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GiuSeppe SquiLLace

il profumo nel mondo antico
Con la prima traduzione italiana del  

«Sugli odori» di Teofrasto
Prefazione di Lorenzo Villoresi

Da offerte agli dèi per fu-
mum, le sostanze aromatiche 
divennero parte della vita 
quotidiana dei popoli an-
tichi. Incenso, mirra, nardo, 
rosa, zafferano, maggiorana, 
cardamomo, cinnamomo, 
cassia furono gli ingre-
dienti di fragranze preziose 
come l’Aegyption, il Megal-
lion, il Panathenaicum create 
dall’arte dei profumieri e 
impiegate, in funzione dei 
costi, soprattutto da famiglie benestanti. 

Aperto dalla prefazione del noto 
creatore di fragranze Lorenzo Villoresi, 
il volume comprende la prima traduzio-
ne italiana del Sugli odori del filosofo e 
botanico greco Teofrasto (IV-III secolo 

Biblioteca dell’«Archivum Romanicum». Serie I, vol. 372
2010, cm 17 ¥ 24, xxii-282 pp. con 8 tavv. f.t. a colori. 

[isbn 978 88 222 5983 7] 

The volume contains the Italian translation of Perå ùsmín by Theophrastus alongside the 
original Greek text, as well as a collection of passages by ancient authors on the theme of perfumes: 
from Herodotus to Xenophon, from Pliny the Elder to Athenaeus, from Hippocrates to Nicander, 
from Plato to Aristotle. It constitutes a tool for additional research while fulfilling the curiosity of 
those not working directly in the field, an area, that of perfumery, always rich in fascination.

a.C.), presentata unitamente 
a un’ampia raccolta di brani 
di autori greci e latini che, 
in riferimento al tema della 
profumeria, ricordano i miti 
di metamorfosi in sostanza 
odorosa, il nome degli an-
tichi profumieri, l’elenco 
degli ingredienti-base delle 
fragranze, i metodi di estra-
zione delle essenze, i ‘segreti 
del mestiere’, le vie delle 
spezie. Un insieme di infor-

mazioni affascinanti che portano il lettore 
in paesi come l’Armenia, l’Arabia Felix e 
l’India, terre ricche di aromi e in grado 
di affascinare lo stesso Alessandro Magno 
che, proprio nel profumo, riconobbe un 
elemento caratterizzante dell’essere re. 

Giuseppe Squillace è Ricercatore in Storia Greca presso il Dipartimento di Storia dell’Università degli Studi 
della Calabria. Ha indirizzato le sue indagini sia sui temi della propaganda macedone e antimacedone sotto Filippo 
II e Alessandro Magno, pubblicando una serie di articoli nonché le monografie Basileis o tyrannoi. Filippo II e Ales-
sandro Magno tra opposizione e consenso (Rubettino 2004), e Filippo il Macedone (Laterza 2009) sia sui medici vissuti 
in Magna Grecia e Sicilia nel IV secolo a.C. Su quest’ultima tematica sta realizzando presso la Technische Univer-
sität di Dresda un progetto di ricerca internazionale finanziato dall’Alexander von Humboldt Stiftung di Bonn.


